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conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, e ha
chiesto al Consiglio «Istruzione, gioventù e cultura» di
avviare una riflessione generale sui futuri obiettivi con­
creti dei sistemi d'istruzione, incentrata sulle preoccupa­
zioni e priorità comuni nel rispetto delle diversità nazio­
nali. In data 12 febbraio 2001 il Consiglio ha adottato
una relazione sugli obiettivi futuri e concreti dei sistemi
d'istruzione e formazione. Successivamente, il 14 giugno
2002, ha adottato un programma di lavoro dettagliato
sul follow-up circa i medesimi obiettivi, che richiede so­
stegno a livello comunitario. Il Consiglio europeo di Bar­
cellona del 15 e 16 marzo 2002 ha fissato l'obiettivo di
rendere entro il 2010 i sistemi d'istruzione e di forma­
zione dell'Unione europea un punto di riferimento di
qualità a livello mondiale.

(7) Le comunicazioni della Commissione del 20 aprile 2005
e del 10 maggio 2006 intitolate «Mobilitare gli intelletti
europei: creare le condizioni affinché le università con­
tribuiscano pienamente alla strategia di Lisbona» e «Por­
tare avanti l’agenda di modernizzazione delle università:
istruzione, ricerca e innovazione», la risoluzione del Con­
siglio del 23 novembre 2007 concernente la moderniz­
zazione delle università quale base della competitività
europea in un'economia mondiale fondata sulla cono­
scenza, nonché il regolamento (CE) n. 294/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo
2008, che istituisce l'istituto europeo di innovazione e
tecnologia (1), sottolineano la necessità, per gli istituti
europei dell'istruzione superiore, di superare la propria
frammentazione e di unire gli sforzi per inseguire una
maggiore qualità dell'insegnamento e della ricerca nonché
per adeguarsi alle mutate necessità del mercato del la­
voro. Il Consiglio europeo di Bruxelles del 15 e 16 giugno
2006 ha sostenuto la necessità di modernizzare l'istru­
zione superiore europea.

(8) Il rapporto di valutazione intermedia dell'attuale pro­
gramma Erasmus Mundus e la consultazione aperta sul
programma futuro hanno sottolineato la pertinenza degli
obiettivi e delle azioni del programma attuale, espri­
mendo un desiderio di continuità, con determinati ade­
guamenti, quali l'estensione del programma al livello po­
stuniversitario (dottorato), una maggiore integrazione nel
programma degli istituti d'istruzione superiore con sede
in paesi terzi e delle esigenze di tali paesi e l'aumento dei
fondi destinati ai partecipanti europei al programma.

(9) Rafforzare la qualità dell'istruzione superiore europea,
promuovere la comprensione tra i popoli e contribuire
allo sviluppo sostenibile dell'istruzione superiore nei paesi
terzi, scongiurando al contempo la fuga dei cervelli, e
favorire gruppi di popolazione vulnerabili sono gli obiet­
tivi di un programma di cooperazione nel campo dell'i­
struzione superiore rivolto ai paesi terzi. I mezzi più
efficaci per raggiungere tali obiettivi in un programma
di livello superiore sono dei programmi di studio inte­
grati a livello post-laurea nonché, per quanto concerne
l'azione relativa al partenariato Erasmus Mundus (azione

2), partenariati con paesi terzi per tutti i cicli di studi,
borse di studio per gli studenti più dotati e progetti volti
a incentivare l'attrattiva dell'istruzione superiore europea.
Più precisamente, gli obiettivi di eccellenza dovrebbero
essere perseguiti dall'azione relativa a programmi comuni
Erasmus Mundus (azione 1) e dall'azione 2, mentre gli
obiettivi di sviluppo dovrebbero essere coperti esclusiva­
mente dall'azione 2. All'atto della valutazione del pro­
gramma, la Commissione dovrebbe rivolgere particolare
attenzione all’impatto che il programma potrebbe avere
sul piano della fuga dei cervelli.

(10) Per garantire ai beneficiari dei programmi un'accoglienza
e un soggiorno di qualità elevata, gli Stati membri do­
vrebbero sforzarsi di rendere le loro procedure in materia
di visti più facili possibili. La Commissione dovrebbe
provvedere a che tutti i siti internet pertinenti e i dati
per i contatti negli Stati membri siano elencati nel sito
internet Erasmus Mundus.

(11) Occorre intensificare gli sforzi volti a combattere l'emar­
ginazione in tutte le sue forme, compresi il razzismo, la
xenofobia e tutte le forme di discriminazione, nonché gli
sforzi della Comunità volti a promuovere il dialogo e la
comprensione fra le culture in tutto il mondo. In consi­
derazione della dimensione sociale dell'istruzione supe­
riore, nonché degli ideali di democrazia e di rispetto
dei diritti umani, compresa la tematica della parità tra
uomini e donne, che viene incoraggiata la mobilità in
questo settore permette alle persone di sperimentare
nuovi ambienti culturali e sociali e facilita la loro com­
prensione di altre culture. Il perseguimento di tali obiet­
tivi avviene nel rispetto dei diritti e nell'osservanza dei
principi sanciti nella Carta dei diritti fondamentali dell'U­
nione europea (2), in particolare l'articolo 21, paragrafo 1.

(12) La promozione dell'insegnamento e dell'apprendimento
delle lingue e della varietà linguistica dovrebbe rappresen­
tare una priorità dell'azione comunitaria nel settore del­
l'istruzione superiore. L'insegnamento e l'apprendimento
delle lingue è particolarmente pertinente in relazione ai
paesi terzi, anche per gli studenti europei che si recano in
tali paesi.

(13) Durante il periodo 2004-2008 alle borse di studio Era­
smus Mundus si sono aggiunte borse di studio nazionali
finanziate tramite gli strumenti di cooperazione esterna
della Commissione, al fine di aumentare il numero di
studenti beneficiari provenienti da determinati paesi terzi,
come la Cina, l'India, i paesi dei Balcani occidentali o i
paesi ACP, che possano studiare in Europa. Si potrebbe
pensare a opportunità analoghe per il periodo 2009-
2013 sulla base delle priorità politiche nonché delle
norme e procedure degli strumenti di cooperazione
esterna pertinenti, nel rispetto degli obiettivi di eccellenza
accademica del programma istituito dalla presente deci­
sione, tenendo conto nel contempo di una rappresen­
tanza geografica dei beneficiari quanto più equilibrata
possibile.

(1) GU L 97 del 9.4.2008, pag. 1. (2) GU C 303 del 14.12.2007, pag. 1.

 


